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Cosa ostacola la trasformazione della mezzadria in affitto 

in '••Al 

ancora 

, '••••'(:;, i- \-.:,i / • ' • . • • ' . ' ' . - • 
La trasformazione (Iella mez

z a d r i » * della èólórila in affli. 
lo è tornala in queste ultimo 

; settimane al centro del dihalli-
- lo polìtico e sindacale. Ancora 

una'vcjlta sembra ripetersi un 
ivecclilo rituale, si giungo qua-
si al punto conclusivo, si sta 
per varare ui)a legge che spaz-

. zi via. dalle campagne forme 
arcaiche e mcdiocvali e prò» 
prio al termine scattano reazio
ni tali che ributtano indietro, 
tutto il lavoro fallo, r; 

te Quello che sia avvenendo in 
questi giorni sembra una enne
sima replica del c o p i o n e . - . 

' Facciamo un po' il punto del . 
la situazione. La crisi del Pae
se ha posto con estrema dram
maticità la questione del ruolo 
dell'agricoltura nel quadro di 
un nuovo assetto produttivo, 
capace di garantire l'uscita dal
la situazione attuale in modo 
stabile, allargando e rinnovan
do le basi produttive e occupa-

: zionali dell'economia naziona
le. Da questo e dal maggiore 
peso" del Partito Comunista nel
la vlja politica ne è scaturita 
la riproposizione della questio-

' ne agraria e in questo ambilo 
del superamento dei patti agra
ri. Nell'accordo programmati
co ai è leso, ad , unificare . la 
questione della trasformazione 
ilei «patti agrari con quella del
la revisióne della legge sull'af
fitto.' Si è andati su questa via 
anche perché era necessario an
dare ad una modifica della leg
ge I l del 1972 alla luce dell' 
esperienza fin qui maturata. 
)• La' strada seguita non solo 
aveva trovato concorde la DC 

' ma anzi ne era stala una pro
pugnatrice, ailducendo la mo

tivazione che la contemporanei-
In dei due provvedimenti a-
vrebbe creato un clima favo
revole a superare il nodo tren
tennale dei patti agrari. Tutto 
è filalo abbastanza regolameli-
le fino a trovare un accordo di 

massima su un testo unitario 
nella commissione agricoltura 
d e | Senato. ;..'".. « . :.<• • 

A 'questo- punto è scattato il 
meccanismo di rigetto e sono 
venute in superfìcie le spinte 
della 'parie agraria più retri-

dita fondiaria. Nelle settimane 
scorse ne abbiamo avuti esem
pi .attraverso l'invio di delega

zioni o manifestazioni, rome 
quella di Perugia, dei grandi 
proprietari, ' ^ ^ I ^ Ì ' ; ' • - ->;--••;,:v 

Ciò si è riflesso su una par
te consistente della DC, la qua* 
le ha operato una serie di leu* 
lutivi di insabbiamento, Ira cui 
quello miseramente fallito alla 
Commissione Giustizia del Se* 
nato. Abbiamo, Inoltre, assisti
lo alla presentazione di alcuni 
emendamenti ' inaccettabili ' al 
testo concordalo/ I due più 
gravi sono uno che pone dei 
limiti all'azione dei coloni e 
dei mezzadri nella richiesta di 
trasformazione dei contralti e 
un altro che fìssa nelle dimen
sioni aziendali CEE ' quelle 
aziende in cui è possibile chie
dere la trasformazione (senza 
considerare tutta la questione 
di un riordino basalo sull'asso" 
ciazionismo). ?;'.*:.;'..,,0'> ' : 

Quale e la posta in gioco ? 
Il rilancio agricolo può essere 
concepito solo a condizione di 
una generale opera di trasfor
mazione e di modernità. Tra
sformare in affitto i palli agra
ri significa rimuovere una del
le cause che ha condannato un 
gran numero di aziende, spe
cialmente piccole, all'arretra
tezza produttiva e sociale. An
dare su questa via significhe
rebbe segnare - un punto . in 
attivo verro l'obiettivo di rag
giungere il 90% della produ
zione alimentare per il fabbi
sogno nazionale, ma una delle 
condizioni per rendere possi
bile e credibile tale program
ma è che si vada al recupero 
e alla valorizzazione di tutte le 
risorse disponibili. ;:,\. ,^ • .i 

A meno di miopia o follia, 
questo non può essere il moti
vo per cui gran parie della 
DC si oppone alla riforma dei 
patti agrari. Bisogna scavare fi
no in fondo e allora ci si ac
corge che ci troviamo di fron
te non ad una questione « set
toriale » ma ad un problema 
centrale: quello del futuro del
la DC e del tipo di rapporto 
con gli strati sociali del Paese. 

La DC si oppone alla trasfor
mazione dei patti agrari per
ché vuole mantenere i vecchi 

legami con la rendila fondia-
, r i a , ^ o n ì proprietari assentei-. 
^Mi."É' quésta! tìria stòria .vcc- ! 
cliia che ha determinato il gra
ve stato di crisi in cui versa 
l'agricoltura. La crisi dell'agri-

La scuola di don Dario 
' Tutto a pósto per la riapertura della scuola, lo ave

vano dichiarato assessori comunali e provinciali nei > 
giorni scorsi e infatti ieri mattina è andato tutto liscio. 

A rompere la tranquillità di questo rientro ci ha pen
sato un sacerdote di Olmo, don Dario, autore di un epi-

-sodio, sconcertante e ai limiti dell'illegalità. Quando in-
• fatti i ' bambini delle elementari della ' piccola frazione 

si sono recati a scuola ieri mattina, hanno trovato le 
aule chiuse. Per loro, lo aveva deciso don Dario, le va
canze dovevano continuare. -••« 

- : Come stanno veramente le cose ? L'originale religioso 
di Olmo, noto nella zona per i suoi comportamenti scon
certanti e disinibiti, è il proprietario dei locali che il 
Comune ha affittato da anni per utilizzarli come aule 
scolastiche . 

' II pagamento, assicura l'amministrazione è stato fatto 
regolarmente). Ma nonostante, ciò Don Dario ha conti-'1 

nuoto a ritènere che lo stabile fosse a sua.completa di-., 
•sposiziòne e ha deciso poi che tutti quei bambini dentro, 

non ce li voleva proprio.. -f / - - . - . • 
, •• Qualclte .motivazione del suo'.gesto don Dario comun
que ha cercato di darla e qui si introducono altri eie-] 
menti sconcertanti. In pratica il sacerdote dice: in que-< 
sta scuola vengono anche i bambini di Cordano e fi 
contratto esiste solo con il Comune di Perugia, poi pro-

, clama la propria disponibilità - a dare in cambio delle '•• 
aule da lui messe sotto chiave, un altro stabile; ed 

• infine sostiene di voler utilizzare i locali della scuola 
per un pensionato di anziani. Tutte le richieste sono ab
bastanza estrose. Come è noto infatti i bambini devono 
andare a scuola, per legge, nel posto più vicino; risulta '• 
poi abbastanza inspiegabile . questa • antipatia . per . gli 

1 scolari di Cordano. • t 
Per quanto riguarda lo stabile che don Dario vor-

>. rebbe mettere a disposizione, in cambio delle aule sor-i 
. tratte, va detto che questo è senza servizi, senza into

naci. praticamente inagibile. • L'ultima argomentailone 
poi si commenta da sola: come si può decidere dell'utilizzo 
di locali che si sono precedentemente concessi in ajfit-
to? Ma &è di più: don Dario non ha fatto nessuna ri
chiesta né ha alcun concreto progetto di costruzione. 
del pensionato. L'illegalità è palese, ma il prete non se • 
ne cura; per il momento le aule continuano ad essere 
chiuse e spetterà al Comune agire per vie legali. 

Ingenuità o prepotenza illimitata ? Certo è che il 
religioso di Olmo non è nuovo a queste uscite e che 
quest'anno l'ha fatta talmente grossa da riuscire a tro
vare un posto anche nella cronaca. 

rottura e più in generale del 
Paese sono dovute al fatto che 
si è privilegiato chi ha specu
lalo • nelle campagne, - « suc
chiato » senza nulla investire. 
'•**• E' un gioco che Va sconfìtto. 
Non vi è qui la questione di 
condurre . vittoriosamente ,' in 
porlo una , grande .< battaglia 
ideale o una lotta negli inte
ressi di una parte. N o , vi è 
in gioco una questione decisiva 
per tulio il Paese: il varo del
la legge sulla trasformazione 
dei palli agrari in affitto rap-
presenterebbe un segnale e s t r e 
inamente chiaro della volontà 
di cambiare. *•" ,-•••.. 

Possiamo dire che nel pas
salo. pur riconoscendo le si
tuazioni di estrema difficoltà 
in cui le lotte si svolsero, furo
no commessi anche dal movi
mento democratico delle cam
pagne errori e sottovalutazioni, 
scarsa attenzione al complesso 
delle forze sociali, non adegua
to peso alle alleanze, non giu
sto discorso sull'imprenditoria
lità, oggi tutto questo comples
so di elementi sono più chiari 
e più saldi nella lolla e nella 
strategia di grandi masse. Ne l 
lesto concordato in commissio
no ristretta trova una - giusta 

- soluzione tutta la questione dei 
piccoli proprietari. --

Una legge giusta per lo svi
luppo agricolo, una iniezione 
di fiducia alle forze agricole 
presenti e un rendere credibile 
una ipotesi di occupazione di 
giovani nell'agricoltura: que
sti clementi sono ineludibili e 
allora la DC deve capire bene 
che nuovi tentativi di rinvio 
o peggio di affossamento sine 
die saranno respinti. Che fare ? 
Cosa è richiesto nelle prossi
me settimane ? Quale risposta 
perché non sia e non si ripeta 

; quello che avvenne con il cen
tro-sinistra ? . ' ; 
' Da molto tempo, noi comuni» 
sti abbiamo detto che si apri
rà una stagione di grandi lol le 
per attuare i punti programma-

i liei dell'accordo e per supe
r a r e i limiti contenuti in esso. 
/ Forti sono le resistenze e sem
pre più grandi si manifesteran
no man mano che si procederà 
avanti nell'opera di risanamen-

^ K t e M d d l a trasfor&tìione 
dei patti agrari è unì efconipio 
luminoso di ciò che abbiamo 
sostenuto e cioè che i conte
nuti positivi dell'accordo non 
si realizzeranno in modo indo
lore, senza contrasti e senza 
scontri. Altro che regime o ab
braccio tra noi comunisti e la 
DC. •'••••- . v ^ - ^ / - - . r - , : - . . 

-'•' " Dire questo non significa sot
tovalutare la portata che nel 
Paese il fatto di aver trovato 

. una serie di l inee e dì obiettivi 
unitari tra i sei partiti demo
cratici sul complesso della po 
litica agraria. Avvertiamo che 

' il positivo andrà sempre più 
avanti a condizione che si raf
forzi l'unità sul programma di 
rinnovamento. 

- Se per l'Italia il varò dì una 
' legge sulla trasformazione dei 
patti agrari h i il significato di 

. un [profondo mutamento, c iò 
vale maggiormente per l'Uni-

•ht)*.:. >.• ,v\:Ll:r;';.£•.'" '~.:
:^ 

Certo, « p c ^ q p i molte cose 
^foho ^ m o u t ì / ' ì i w h e conqui

ste sono it'mlc /real izzate ad 
r: Spera?a1e|kjjwtè>;'e>lfe forte 
' democriticrtev ih'ultimo Inespe

rienza regionalista ha contri
buito a dare un quadro di 
maggiore certezza al popolo 
ombro. Per l'Umbria arrivare 
al superamento della mezzadrìa 
significa chiudere definiliva-

' mente nn capitolo di un tor-
mentoso anche ' se esaltante 
« spazio » di storia e di vita. 

]-'' N o n si tratta di ripetere stan
chi assensi, sotto cui nascon
dere volontà di non eambiare. 
L'Umbria richiede dal com
plesso delle forze politiche de
mocratiche, dai sindacati, dal
le organizzazioni di massa una 
volontà unitaria di trasforma
zione. : j r 

Francesco GhireJli 

L'agitazione interesserà i lavoratori dell'industria 

ero di 4 ore 
1 La decisione è stata presa dalla segreteria della CGIL-CISL-UIL - Manife
stazione e comizio in piazza della Repubblica • Assemblee in fabbrica 

TERNI — Tutti i lavoratori 
dell'industria ' della • provincia 
sciopereranno, mercoledì 28, 
per quattro ore. La decisione 
è stata presa lunedi sera nel 
corso di una riunione ' alla 
quale hanno partecipato i 
componenti della segreteria 
unitaria CGIL. CISL, UIL e i 
segretari delle organizzazioni 
di categoria. La riunione si è 
svolta presso la sede unitaria 
di via 1. Maggio. Per il 28 è 
già in programma uno scio
pero nazionale dei lavoratori 
delle industrie pubbliche., Si 
è ' pensato di trasformare 
questo appuntamento in una 
giornata di lotta provinciale. 

A Terni diversamente da 
quanto accadrà nelle altre 
province, per quattro ore non 
si lavorerà in nessuna delle 
industrie, siano, esse pubbli
che o. private. L'astensione 
dal lavoro sarà effettuata nel
le ultime quattro ore. Duran
te la mattina a Terni ci sarà 
una manifestazione e un co
mizio in piazza della Repub
blica. v Ogni categoria -- per 
proprio conto deciderà come 
preparare lo sciopero. 

In quelle fabbriche dove 
ancora non. lo sì è fatto si 
terranno delle assemblee. Al
la «TerniVe nelle industrie 
chimiche di Nera Montoro sì 
andrà - allo sciopero * senza 
discuterne in il assemblea. I 
lavoratori di questi grandi 
complessi lo hanno già fatto 
nei giorni scorsi e si sono 
già espressi a favore dello 
sciopero. ••> ••••-•• 

La piattaforma che sta alla 
base della giornata di prote
sta ricalca quella nazionale, 
con qualche aggiunta pretta
mente ' locale. I ' lavoratori 
sciopereranno perché si vada 

al più presto al varo dei pia
tii nazionali di settore, e in 
particolare a quello della si
derurgia e-della chimica, ai 
quali Terni è particolarmente 
interessata. 
•> La,''- situazione provinciale 
per ".quanto riguarda - questi 
due settori portanti resta tut
tora incerta. - Da una parte 
nessuno - ha ancora - fornito 
precisazioni e rassicurazioni 
su quello che dovrà essere il 
ruolo '• della - « Terni », K nel 
quadro della '• produzione si
derurgica nazionale. Dall'altra 
parte c'è l'industria chimica 
che continua a preoccupare. 
• I consigli di fabbrica del 
polo chimico di Nera Monto
ro • hanno anche in questi 
giorni richiamato l'attenzione 
pubblica sul non rispetto da 
parte dell'Eni-Anìc degli im
pegni per nuovi investimenti. 
Hanno poi nuovamente getta
to l'allarme sul rischio che la 
Terni chimica si trovi im-
provviamente senza lavoro 
perché quella che resta la 
sua unica produzione, l'urea 
e il nitrato di calcio, ha un 
mercato sempre più limitato 
e ristretto. 

Accanto ai problemi del
l'industria chimica e siderur
gica, vi sono quelli delle, pic
cole " aziènde metalmeccàni
che, impegnate in una diffici
le lotta • per . il rinnovo del 
contratto aziendale. 

Persiste poi la crisi dell'in
dustria tessile. Non si è a-
perto ancora alcuno spiraglio 
per l'Augusta, l'industria tes
sile della Valnerina. Mentre 
la Gorìni, in un recente in
contro con ' le organizzazioni 
sindacali, ha nuovamente an
nunciato di essere costretta a 
far ricorso alla cassa integra

zione. '-* •'••''• : ••* 
• Di giorno in giorno dimi
nuiscono i posti di lavoro 
nell'edilizia e anche qui si 
teme un aggravamento. Come 
si vede, il quadro complessi
vo dell'industria ternana è ta
le da giustificare pienamente 
la decisione presa dalle or
ganizzazioni sindacali e anda
re a una giornata di lotta 
provinciale. Anche perché la 
soluzione dei problemi - del
l'industria pubblica ha dei ri
svolti sull'intera ..economia 
ternana, - considerando che 
essa ' assorbe la ?. parte più 
consistente della mano d'ope
ra locale e che, intorno a es
sa, ruotano anche gli interes
si di un gran numero di pic
cole aziende. > v .*=• 

Nel corso della riunione 
della federazione unitaria e 
delle organizzazioni di cate
goria è stata anche presa in 
esame la situazione dell'agri
coltura. I braccianti sono at
tualmente impegnati ; per il 
rinnovo del contratto. Il Par
lamento sta affrontando la 
spinosa : questione dei patti 
agrari.-"-^ > 
- La federazione unitaria ha 
preso in esame l'opportunità 
di andare a una iniziativa di 
lotta nelle campagne. v • , 

Sulla indicazione di '' una 
giornata di protesta dei lavo
ratori • dell'agricoltura all'in
terno della federazione unita
ria c'è il massimo accordo. 
Si tratta adesso di definire le 
modalità. Si è pensato a una 
manifestazione da tenere a 
Amelia. Comunque per ap
profondire il problema e de
finire le iniziative da prende
re gli organismi sindacali 
torneranno a riunirsi nei 
prossimi giorni. , 

'< > . "'< y Il piano della giunta regionale / 2 

Le previsioni occupazionali nel settore agricolo - Il ruolo 
decisivo delle cooperative - Domani incontro con Smurra 

vi f.Vifi*-<<-« i i ? 
f 

' r . • ; ! • « 

: Presto in 
discussione 
al Senato 

le proposte 
per Orvieto 

! ORVIETO — Della rup* di Or-
' vieto, e delle due proposte di 

legge inerenti alla questione ti 
- discuterà quanto prima in Se
nato. Lo ha deciso Ieri una con-
lerema del capigruppo sotto lo 
presidenza del sen. Fanlanl a. 
cui ha partecipato anche il se
natore della sinistra indipenden
te Luigi Anderlini. ., • e 

Come e noto si tratta di una 
legge di iniziativa del parlamen
tari umbri e di un'altra di ini
ziativa regionale. La commissio
ne altari costituzionali ha dato 
il suo parere favorevole e la 
commissione lavori pubblici ha 
designato come relatore il com
pagno Ezio Ottavlani che ha gii 
avuto occasione più volte di di- : 
chiararsi favorevole alla legge. 

'' Resta ora da acquisire il pa-
rere della quinta commissione : 

che si rilerisce alla possibilità 
di reperire nel bilancio dello 
Stato la somma richiesta dai 
parlamentari (come è noto net- : 
la prima proposta si richiede 
5 miliardi, netta seconda 10 ) . 

E* naturale che in questa se
de si trovino le maggiori ditti-
colta dato che il ministero del 
Tesoro oppone sempre eccezioni ' 
di bilancio alle .richieste anche 
sa ben giustificate. -, 

~ ~* « Ma quello della Rupe di 
Orvieto — ha dichiarato il sen. : 
Luigi Anderlini dopo la riunio
ne del capigruppo a Palazzo 
Madama — è un problema di 
tale portata • rilievo anche in
ternazionale che mi auguro che 
anche il ministero del Tesoro 
vorrà affrontarlo con piena co
gnizione di causa ». 

PERUGIA — Continuiamo la 
ì sintesi del « Piano per il la-
1 voro e l'Occupazione Giova
nile » che In Giunta Regiona-

; le - Umbra ha elaborato as-
x sleme alle forze economiche 

ed agli enti tocalt. Il plano 
dovrà essere approvato dal 
Consiglio Regionale e quindi 
dal CIPE, ma le proposte che 
contiene già sono un concre
to riferimento per un reali
stico dibattito su come af
frontare. assieme a 12.888 glo-

f vani disoccupati, la grave ca
renza di occasioni di lavoro. 
Un problema non solamente 
economico se pur appesanti
to da reali situazioni critiche 
per chi. uscito dalla scuola. 
si trova ancora a carico dei 
genitori. - . • 

Ma veniamo al «piano»: 
Impegni diretti della Regione. 

Oltre alla presentazione 
; del progetti sull'art. 26 della 
• legge 285 che danno luogo 
' a 1.461 posti di lavoro (ne 

abbiamo dato ieri una sinte
si. n.d.r.). la Giunta Regio
nale è Impegnata a compiere 
una serie di atti program-

i. matlcl, legislativi e - ammi
nistrativi con tre obbiettivi: 

1) : indirizzare, ancora at
traverso la loro revisione, le 
leggi regionali esistenti al 

• fini dell'occupazione giovani
le prevedendo in via priori
taria la r concessione delle 
provvidenze a favore di quel
le aziende e di quegli Enti 
che occuperanno manodope-

, ra giovanile iscritta nelle li
ste speciali; ~ • . . — . 

'•'- 2) proporre leggi triennali. 
a partire dal bilancio 1978. 
con le quali intervenire nel 
settori dell'agricoltura, del
l'artigianato. della forestazio
ne, del turismo favorendo 
appositi finanziamenti per 

. progetti speciali per i giova
ni e prevedendo nel contem
po incentivi per favorire l'as
sociazionismo e la coopera
zione. 

I lavoratori in lotta per un piano di riconversione 

i 
presso l'associazione industriali - La società con pretestuose argomentazioni ha respinto importanti commesse 

aH^l^lli: >;J-.;: vi _.. 
o^goftò alla prospettiva della cassa integrazione - Giovedì si terrà un nuovo incontro 

Un documento, della sezione PG ; 

Necessaria un'iniziativa 
unitaria per la Linoleum 

NARNI — Dopo l'allarme get
tato dal Consiglio di Fabbrica 
sul futuro della Linoleum, la 
Industria chimica di Narni 
Scalo, intorno alle sorti dello 
stabilimento si è aperta una 
intensa discussione in cui so
no impegnate forze politiche, 
organizzazioni sindacali, or
ganismi democratici. 

In questo quadro si inserì-
soé^ l'assemblea svòltasi saba
to pomeriggio preseci la Sala 
del Consigliò Comnnàle. orga
nizzata dalla sezione di fab
brica del PCL La manife
stazione è stata conclusa dal 
compagno on. Mario :-. Barto-
lini. - ~ -

Dopo questa manifestazione 
la sezione comunista ha stila
to un documento nel quale 
si esprime la posizione del 
nostro partito rispetto alle re
sponsabilità che hanno con
dotto l'azienda sull'orlo della 
chiusura • • 

«I comunisti — è scritto 
nella presa di posizione — 
giudicano il documento del 
Consiglio di Fabbrica una va
lida base, per le proposte che 
contiene, per la risoluzione 
dei problemi dello stabilimen
to. Chiamano al confronto co
struttivo e unitario tutte le 
forze che hanno a cuore le 
prospettive occupazionali del 
comprensorio e del Paese. Ri
chiamano inoltre l'attenzione 

dei lavoratori e dei cittadini 
sulla chiara e tempestiva de
nuncia delia situazione della 
Linoleum, contenuta in - un 
documento che i parlamenta
ri comunisti umbri hanno ela
borato a seguito di una visi
ta all'azienda avvenuta alcuni 
mesi addietro. - -*•••-irv- - ' 

Il partito comunista si im
pegnerà inoltre a sviluppare 
in tutte le sedi le iniziative 
adeguate perchè da parte del
la Montedison si faccia chia
rezza sugli impegni presi con 
le organizzazioni sindacali, la 
Regione Umbria e con la stes
sa opinione pubblica, a tutt' 
oggi non mantenuti. 
-• I comunisti denunciano le 
responsabilità di tutte quelle 
forze che per propri interessi 
particolari hanno impedito 
nel passato la definizione di 
una politica di programmazio
ne economica e hanno fatto 
si che le aziende a partecipa
zione pubblica fossero gestite 
con metodi clientelar! e che 
non si tenessero in nessun 
conto 1 criteri di professiona
lità e di competenza. 
' I comunisti invitano perciò 
le altre forse politiche. le or
ganizzazioni sindacali e la di
rezione aziendale a dare tutto 
11 loro impegno di proposta 
e mobilitazione affinchè 1 pro
blemi della Linoleum trovino 
positive soluzioni 

TERNI -Infuriano le polemiche dopo l'inattesa decisione del ministro Malfatti 

Bloccata la sperimentazione alNstituto Angeloni 
TERNI — L'inizio dell'anno 
scolastico non è stato privo 
di polemiche. Soprattutto ha. 
destato scalpore la decisione 
del ministero della pubblica 
istruzione di bocciare la ri
chiesta di aprire, a Temi a 
partire da quest'anno, due 
classi di liceo sperimentale.' 

La sede dorerà essere quel
la dell'istituto maflstiaJe An-
ge*»L Da qui è Infatti parti
to. il proietto elaborato da 
alami del suol insegnanti. AI-
l'Anfetonl ter! mattina c'era 
una certa maretta. Il presi
dente del —rstìilio di ducu
to; OtsJtano Carini, si è di
messe. In una lettera Inviata 
agli altri tenitori memori del 
constgtto Ha spietato il moti
vò. 

Net .mese di aprile, sentita 
la voce della imminente so-
stltaskme del preside, prof. 
Osvaldo Panfili, a nome del-
lineerò consiglio, ha inviato 
« e * tetterà al ministero deus 
putollca istruzione e al 
pwrredltore. Vi si chiederà 
che; per garantire la conti-
Mita della sperimentazione 

• • * - . - -

avviata da due anni nell'isti
tuto. Il prof. Panfili fosse ri
confermata D'accordo su 
questa richiesta si erano u-
nanlmemente espressi sia 
l'intero consiglio di istituto 
che l'assemblea dei genitori. 
Ciononostante non ha ottenu
to nessun effetto e ieri mat
tina ha fatto 11 proprio In-

nella scuola 11 nuovo 
il prof. Mattel, pro

veniente dal liceo classica 
dove ha insegnato latino e 

Prima di spedire la lettera 
di dimissioni. Carini ha in
viato un telegramma al mi
nistro della pubblica istru
zione. Vi si dice che il con
siglio di istituto ha bloccato 
Il proprio ordine del giorno e 
non discuterà di altro fin 
«suido il ministero non avrà 
latto sapere per quali motivi 
ha bocciato il progetto psr 11 
liceo sperimentale. Intorno 
alla decisione del ministro si 
s u accendendo la polemica 

In primo luogo perché tale 
decisione doveva essere co
municata, secondo i termini 

stabiliti, entro il 21 giugno e 
Invece all'Angeloni la notizia 
è giunta soltanto a pochi 
giorni daU'inizio dell'anno 
scolastico. In secondo luogo 
perché nessuno sa per quale 
motivo il progetto è stato 
bocciata 
- n laoguto tra stato prepa-

TsvWO ^QEl C9dVBkss> flCs^sBjWNQksn* 
ta, OH Insegnanti che vi ave
vano lavorato lo hanno fatto 
sulla base dell'esperienza di
retta accumulsts nei due an
ni di sperimentazione messa 
In atto all'istituto magistrale. 
Vi si prevedeva una spesa di 
tre milioni e 300 mila lire, 
quindi un impegno finanzia
rio piuttosto modesto. Il 
progetto partiva da una esi
genza reale della cittadinan
za, tanto è vero che un cen
tinaio di genitori, durante 1 
mesi estivi, hanno chiesto in
formazioni e manifestato il 
proposito di iscrivervi 1 
propri flfU. Una aspettativa 
superiore alle disponibilità, 
visto che al massimo si sa
rebbero potute accettare 60 
iscrizioni. Il tentativo era an-

' "Vi -~s 

che quello di far uscire l'isti
tuto magistrale dalle secche 
in cui è finito. 

In una pubblicazione della 
Regione dell'Umbria, nella 
quale sono raccolti tutti 1 
documenti messi insieme nel
l'arco del due anni di speri-
mentaiinne condotta alTAnge-
loni, sono riportata strane 
cifre: fino al 1M7 nstttato 
magistrale era frequentato da 
più di mille studenti, l'anno 
scorso erano appena la metà: 
610. Ogni anno le iscrizioni 
diminuiscono. Il progetto di 
liceo sperimentale teneva 
conto di questa veloce deca
denza dell'istituto e creava le 
premesse per dare allo stu
dente una nuova, più moder
na preparazione professiona
le. 
•• Alla luce di queste cotuMe-
razionL qual è il giudizio po
litico da esprimete sul prov-
vedimento ministeriale 

« n PCI — risponde la 
compagna Giovanna Petrelll, 
responsabile dona commis
sione scuola della Federazio
ne — è interessato a tutti 1 

tentativi di sperimentazione 
che vanno nella direzione 
della riforma della scuola e ci 
sembra che la proposta di li
ceo sperimentale abbia que
sto segna soprattutto perché 
prevede un rapporto diverso 
tra scuota e ^territorio, tra 
scuola e mondo del lavora 

Crediamo sta questa la di
rezione da battere psr il 
recupero di una nuova digni
tà della scuola alTIascmo 
della società, che prevede an
che la formazione di nuove 
figure prnroaslisisll, quelle 
che servono per uno sviluppo 
più equilibrato del passe. TI 
parere negativo dato dal mi
nistro ci pare colpisca queste 
nuove opportunità che si 
creano ainntsrno dai movi
mento di ri* 
la. Non 
condannare 
mo solidali con 11 
di Istituto • snHormamo fU 
altri partiti • le ~ " 
sodali a fare altrettanto» 

g.cp. 

PERUGIA — Alcune com
messe importanti sono state 
disdette, perciò non abbiamo 
più lavoro da fare, 150 ope
rai devono essere messi in 
cassa integrazione. Con que
sto secco annuncio della dire
zione aziendale si è aperta 
una ventina di giorni fa la 
vertenza SAI. 

Da allora gli operai della 
fabbrica, le confederazioni 
sindacali iniziarono una fit
ta rete di incontri per arri
vare ad una soluzione accet
tabile dalle parti. La storia 
è ormai lunga: prima si pre
se nettamente posizione con
tro i la cassa integrazione, 
perlomeno sinché la direzione 
azienòile non avesse presen
tato un piano credibile di ri
conversione produttiva, poi ci 
fu un primo incontro all'Asso
ciazione industriali, concluso
si con un nulla di fatto. 
- Là SAI per la verità disse 
allora che si poteva tentare 
la produzione di barche e 
pullman veloci, la proposta 
però non risultò affatto suf
fragata da una ricerca di 
mercato accettabile, né da un 
piano che individuasse pun
tualmente !e tappe di un pos
sibile sviluppo in questa di
rezione. 

Il sindacato espresse le sue 
perplessità lasciando comun
que aperta - la trattativa 
per ulteriori approfondimenti-
Giovedì infatti ci sarà un nuo
vo incontro presso l'Associa
zione industriale. Gli operai, 
il consiglio di fabbrica e la 
CGIL. CISL, UIL hanno co
munque deciso di non atten
dere passivamente il nuovo 
colloquio. E' stato deciso anzi 
di incalzare l'azienda. 

Oggi, nei pomeriggio, si 
svolgerà infatti uno sciopero 
e una manifestazione al cen
tro della quale verrà posta la 
richiesta di un piano di ri
conversione aziendale docu
mentato e credibile. Per di
scutere la situazione della 
SAI e preparare l'iniziativa, 
come si ricorderà, venerdì se
ra si svolse una assemblea 
presso la fabbrica con I rap
presentanti del comune di 
Passignana del comprenso
rio, i parlamentari umbri, le 
segreterie sindacali, il con
siglio di fabbrica, gli operai 
e la cittadinanze. 

In quella sede oltre alla 
agitazione di oggi si decise 
anche che i parlamentari 
avrebbero fatto tutto 11 pos
sibile affinché almeno una 
parte delle commesse ritira
te venissero nuovamente as
segnate alla azienda. ..-
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aitimi congiwl comprsnso-
risii, richiede all'azienda di 
Passignano un Impegno in 
questa direzione. 

La manifestazione di oggi 
ha quindi un preciso signifi
cato di pressione per ottene
re un impegno, peraltro già 
soBscttato anche in passata 

«La lotta comunque, ha di
chiarato on membro €*A con
siglio di fabbrica, non finirà 

abbUmotn programma nao-
vi incontri, con la dtossjoos) 

mr gsgf gs^ssjfsjisssssssjnjsjsi zjqs' 

Una recente manifestazione sindacale nel Perugino 

Si fratta della « Vertice » 

Creata una nuova società 
in campo manifatturiero 
Il 4 1 % del capitale appartiere alla. Sviluppumbria 
Riassorbirà i dipendenti della Manifatture Amerine 

I 
remo che fare». 

PERUGIA — La crisi delle 
Manifatture Amerine. come 
si ricorderà, determinò la 
messa in cassa integrazione 
dell'intero personale. Sabato, 
con la presentazione del cam
pionario primavera estate una 
nuova azienda ha cominciato 
ad operare nel settore: la 
Vertice spA ; è stata creata 
con una compartecipazione 
fra capitale pubblico e priva
to, ne sono infatti soci la 
Sviluppumbria e gli ex pro
prietari deQe Manifatture 
Amerine. « 

La Finanziaria regionale ha 
neU'impTesa un ruolo di pri
maria importanza, detiene il 
41% delle azioni. U Vertice 
SpA si propone la realizza
zione di un piano di rilancio 
dell'attività aziendale, già 
predisposto ed avviato, che 
si basa sulla produzione e 
commercializzazione di ma
glieria da uomo e da donna. 

L'operazione dovrebbe con
sentire il riaseorttmemo di 

te 
si pon

di im»snsri ojie-
r del Bsstet » 

precedenza concordato con il 

sindacato. 
• Sabato in occasione della 

presentazione della nuova col-
lezione si è svolta una con
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato: l'assessore regio-
naie Alberto Provantini, il di
rettore e presidente della Svi
luppumbria: Villa e Ferretti, 
l'assessore " all'economia del 
comune di Amelia, rappresen
tanti dell'associazione indu
striali e delie segreterie sin
dacali. 

A questo scopo, fatte le op
portune verifiche di bilan
cio. dovrebbero essere impe
gnato ne! triennio 10 miliar
di di lire (gli stessi finanzia
menti all'ESU ed alla Svilup
pumbria dovrebbero essere fi
nalizzati a questi obbiettivi); 

3) assumere l'Impegno ad 
esprimere parer) favorevoli 
sulle ' richieste di finanzia
meli sulle leggi nazionali per 
quelle aziende che Incremen
tano 1 livelli occupazlona»!l 
(vedi leggi 675/77 e 183/76). 
••- Interventi " grazie al ' quali 
sono prevedibili circa 3.000 po
sti di lavoro nel settori: Ar
tigianato, Cooperazione e Tu
rismo. - • • • • ' . . . ' • 

AGRICOLTURA: è diffici
le dare un'esauriente sintesi 
del programmi proposti dal
la Giunta Regionale, ci li
mitiamo quindi ad alcune in
dicazioni. .. . . . • , • 
r L'Idea di fondo, peraltro 
contenuta anche nel plano 
'78-80, è quella di Introdurre 
In • agricoltura processi di 
trasformazione strumentale 
e riconversione produttiva 
che puntino a consolidare la 
occupazione elevandone l red
diti e coinvolgendo i giova
ni. Lo strumento principale 
per questo è individuato nel
la forma cooperativa. ' Asso
ciazioni cooperative di giova
ni da costituire sia per com
piti specifici da affiancare ad 
imprese (o cooperative) già 
esistenti che per l'utillzzazlo-
ne delle terre degli enti o 
di quelle Incolte. ••-.•••• 

Le AZIENDE TRAINANTI 
sono individuate, anche al 
fini dell'occupazione giovani
le, come punte avanzate e 
propulsive. In esse potrebbe
ro essere costituite coopera
tive ad hoc di giovani (utiliz
zando la legge 285) successi
vamente in grado dì4 essere 
completamente assorbite. Già 
ci sono indicazioni concrete 
a Novera Umbra (si potreb
be giungere aKa creazione di 
5 cooperative di giovani di 
20 unità ciascuna), Naml 
(c'è la possibilità di creare 
una cooperativa di 11 giova
ni), Todi (analogamente per 
20 unità), Collestrada (10 
uni tà ) . ' •:- .:.•:'.:.. - -;;-..:-

settore riconvertibile ' ed in 
grado di dare occupazione: 

La Montagna è un altro 
viene citato il progetto ADSF 
finanziato dal FEOGA. pro-
po.nepdo lft costituzione di 3 
aziènde;,,, agrò^ilvó-'pastoratl. 
(zona di.Citfà'd'd'Càstéllo-Piè:. 
traluhga-Montone e Gubblò-
Valnerlna) che oltre ai fo
restali " potrebbe dar * lavoro 
a circa 50-100 giovani costi
tuiti in cooperativa., f ' • • 

Sul'.e stesse basi vengono 
proposte aziende • analoghe 
(in cui Impiegare giovani, 
forestali ed altri lavoratori) 
a S. Venanzo e in altre zone 
per un totale di 40̂ 60 giovani 
occupati in varie cooperative. 
Più complesso è comunque il 
discorso sulla montagna ed 
include anche attività tipo 
allevamento o produzioni spe
cifiche per le quali esistono 
o possono essere predisposti 
appositi progetti. . •• . 

Le opere per la forestazio
ne, l'Industria per la lavora
zione del ceduo (potrebbero 
dar lavoro a circa 200 giova
ni) sono altre indicazioni 
cui si aggiunge la creazione 
di una cooperativa di giova
ni collegata al Centri di pro
pulsione zootecnica (Narni. 
Pistrino, e gli altri finanziati. 
ma da costruire). L'inseri
mento del giovani è consi
derato • possibile anche nel 
settore delle attività agro
industriali: nuove cooperati
ve di trasformazione olearia. 
lattiero-casearia (22 giovani). 
vinicole, tabacchicele; Muli
ni popolari (5 giovani). Con
servificio di Pistrino (5), Tun
nel freddo a Trevi (2). Cen
tri Mais (5), Macello avicu-
nicolo (4). Centri di trasfor
mazione e commercializzazio
ne per prodotti agricoli (Ini
ziative da creare che potreb
bero occupare 30 giovani tra 
Perugia. Terni e Foligno). • 
- Le attività di servizio so
no un altro spazio per nuovi 
posti di lavoro; a esse sano 
indispensabili — si afferma 
nel piano — per lo sviluppo 
dell'agricolture, ad esse van
no destinati dipendenti del-
l'ESU e della Regione da de
centrare nei comprensori. 
nonché i! personale degli 
Enti da sciogliere o da coor
dinare con l'attività regionale: 
possono però essere assunti 
giovani in base a progetti da 
finanziare con l'art. 26. 

alami aspetti 
lezlo-
inl a 
io al 

Snvsrria. 

' A chiarire 
sMiatoMsgi 
HO fMVgMItlw 
Perugie il ~ 
Lavoro, 

L'« . 
terrà in mattinata, presso la 
aede dal dipartlmsnts por gli 
affari economici dsNa Regio
ne un Incontro si ojveis par
teciperanno, oltre si rappre
sentanti della Wegisno, anche 
sjwsm dona forzo eeonomiche 
e sodali. 
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